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Gabriella Di Rocco

Castelli, viabilità, paesaggi
del Molise medievale

Abstract
The historical-topographical study effected by the writer in the last decade has allowed

to track many aspects and to also know better the evolution of ‘incastellamento’ in Molise.
Different characterizing elements have been individualized the diffusion of the fortified
settlements, as for instance the location prevailing long the ‘tratturi’, the grassroads of
the transhumance. 

Sebbene il grandioso fenomeno dell’incastellamento abbia caratteriz-
zato fortemente il Medioevo segnando profondamente il paesaggio an-
tropico europeo – la maggior parte dei borghi e dei centri storici nei quali
viviamo sono infatti il prodotto di precise scelte operate tra il X e il XIII
secolo – , in passato il castello è stato per lo più visto, letto e studiato come
un elemento strutturale certamente predominante nel tessuto insediativo
di un territorio, ma avulso dal proprio contesto e gli studiosi hanno indi-
rizzato la propria attenzione quasi esclusivamente agli aspetti storici e/o
architettonici, quindi all’articolazione planimetrica, alle tecniche obsidio-
nali giungendo ad indagare solo le fasi più recenti e tarde delle strutture
fortificate. Questo ha, per forza di cose, ridotto enormemente la nostra ca-
pacità di comprensione e di analisi del fenomeno più dirompente e pecu-
liare dell’età di mezzo.
Da qualche decennio la situazione è felicemente mutata. L’archeologia

e la topografia medievale hanno svelato – e continuano a svelare – elementi
precipui di questo fenomeno, diversamente inconoscibili, permettendo di
avere una visione sincronica e diacronica dello sviluppo del castello. Grazie
alle indagini archeologiche è oggi possibile individuare e distinguere le di-
verse fasi degli impianti fortificati – la fase tardoantica da quella bizantina,
la bizantina da quella longobarda, la fase altomedievale da quelle tardo-
medievali – , mentre grazie all’apporto della topografia siamo in grado di
recuperare le connessioni, in passato ingiustamente tralasciate, tra il ca-
stello e il territorio circostante, tra la fortificazione e l’habitat in cui essa si
trova, tra le strutture architettoniche superstiti e il paesaggio. 

2 -  gennaio/2016

Acquista/Buy

http://www.spolia.it/online/it/edizioni_spolia/ordini/index.htm



